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L’avvento prima  e la diffusione poi  delle tecnologie digitali 
hanno portato negli ultimi anni una trasformazione signi ca-

tiva all’interno del mondo delle arti performative. 
L’apertura di nuove strade per la creazione artistica  la diffusione 
culturale  la crescita di nuove professioni hanno indubbiamente 
segnato il settore  apportando signi cative novità anche nell’am-
bito della formazione.
A questo si aggiunge l’enorme portato trasformativo determina-
to dalla pandemia globale COVID 19  che se da un lato ha portate 
a uno sviluppo esponenziale delle produzioni artistiche e per-
formative nate e pensate per un’interazione digitale  ha d’altro 
canto cambiato anche radicalmente i sistemi della fruizione  sia 
degli eventi performativi sia delle pratiche di formazione ad essi 
connesse.
L’adozione e poi la diffusione delle tecnologie digitali ha reso 
possibile l’espansione e diversi cazione dell’offerta formativa 
nelle performing arts così come in ogni altro campo delle intera-
zioni interpersonali. 
Piattaforme online  corsi di formazione a distanza  wor shop 
virtuali hanno dato accesso a una formazione di qualità a un 
pubblico ampio e diversi cato  sia per possibilità di spostamenti 
che per collocazione geogra ca. E analogamente l’utilizzo delle 
tecnologie hanno permesso la relazione con docenti e profes-
sionisti dislocati in tutte le parti del mondo e lo sviluppo di pro-
dotti per la formazione a distanza  sia in modalità sincronica sia 
attraverso la costituzione di bacheche virtuali fruibili anche in 
modalità differita.
Analogamente l’impatto delle nuove tecnologie digitali è eviden-
temente signi cativo e facilmente veri cabile anche e soprattut-
to nell’innovazione delle pratiche artistiche. 
Questo vale innanzitutto nell’ambito della produzione: l’utilizzo 

Mondo della Formazione, 
Performing Arts 
e Tecnologie Digitali. 
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sulle prospettive
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di software per la creazione di contenuti differenti  l’animazione 
3D e sempre più ampiamente l’adozione di tecnologie per la crea-
zione e utilizzo di realtà aumentata e virtuale hanno notevolmen-
te ampliato la gamma dei prodotti di natura digitale e allargato 
esponenzialmente il raggio della possibile fruizione. La relazione 
tra strumenti digitali e produzione artistica e performativa ha in 
realtà una storia di lungo periodo che radica all’interno dei primi 
decenni delle sperimentazioni delle strumentazioni informatiche  
come abbiamo avuto occasione di sentire raccontare anche oggi 
attraverso gli esempi illuminanti che ci ha proposto Maria Grazia 
Mattei. È innegabile tuttavia che in questi ultimi anni la diffu-
sione delle nuove tecnologie e l’accelerazione nella diffusione di 
strumenti sempre più avanzati e performanti abbia ampliato e 
velocizzato enormemente il processo. 
Da questo punto di vista un punto di attenzione va sicuramente 
posta al tema della diffusione di contenuti artistici e performativi 
attraverso le reti.
È un tema interessante e complesso  che se da un lato pone in 
essere una riflessione sulla possibilità di controllo – e di sfrut-
tamento – dei contenuti artistici da parte delle Big Tech  i cui 
investimenti nell’ambito dell’intelligenza arti ciale generativa 
sono in costante crescita  pone d’altro canto in rilievo il fattore 
della trasversalità e diffusione dell’accesso ai sistemi di comu-
nicazione e veicolazione dei propri contenuti  come strumento 
di affermazione di nuove identità artistiche su un mercato pe-
raltro estremamente controllato e dominato da fattori econo-
mici ingenti.
In una interessante intervista al Sole 24 Ore dell’agosto 2024  Pa-
ola u ar  una delle massime esperte italiane dell’industria musi-
cale  manager a sua volta di alcuni dei principali artisti nell’ambito 
della nuova scena produttiva italiana  ha affermato con convin-
cente e categorica certezza che “Il rap è l’unico ascensore sociale 
che in Italia funziona bene … soprattutto se hai alle spalle famiglie 
complicate, sei cresciuto in città dure o scappi da province chiu-
se” (Paolo Bricco  Il rap è l’unico ascensore sociale che funziona 
bene in Italia  Il Sole 24 Ore  14 agosto 2024).
Si tratta di un’affermazione interessante  che inferisce in una 
certa misura un qualche valore di livellamento democratico at-
tribuito all’accesso alle piattaforme online nell’ambito della cre-
azione e diffusione dei contenuti artistici.
Continua in proposito l’osservazione di Zukar: “I primi anni Due-
mila … sono stati segnati dalla diffusione della rete e dalla pira-
teria musicale. Il digitale non era stato ancora istituzionalizzato 
e regolarizzato come è successo negli ultimi anni … Era un mo-
mento selvaggio. Tutte le forme di musica nuova ne venivano 
insieme esaltate nella loro diffusione e abbattute nel tentativo di 
farne, come dicono quelli che parlano bene, una industry”.
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La possibilità di creare contenuti artistici con risorse accessibili  
anche tipicizzate rispetto ad alcune culture e fasce generazionali  
come ad esempio gli smartphone per Millennials e Z generation 
è un fattore interessante (e altrettanto interessante è l’attuale 
tendenza alla riduzione detox dell’utilizzo degli stessi strumenti  
segno evidente di un abuso strutturale di livello generazionale); 
cinque cellulari nella tuta gold è non casualmente il refrain di 
un brano di successo nonché l’esito di una storia in cui ritro-
viamo alcuni degli elementi di questa riflessione; accessibilità 
agli strumenti della produzione e della comunicazione digitale  
diffusione virale dei contenuti attraverso le reti  ascesa sociale 
ed economica dell’artista o del performer nato in una famiglia 
diventata monogenitoriale  con residenza in ambito periferico e 
limitate disponibilità economiche.
Questo non signi ca che il tema dell’accesso alle risorse produt-
tive non costituisca comunque un elemento critico. Per quanto 
diffusi in maniera capillare smartphone e web non esauriscono 
certo il quadro delle risorse necessarie. 
Anzi proprio la diffusione capillare delle produzioni comporta la 
creazione di un sistema caratterizzato da una competizione cre-
scente  che richiede costante aggiornamento  device sempre ag-
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giornati e qualitativamente performanti  software costosi e con-
nessioni af dabili  il che può limitare le opportunità di creazione 
e di apprendimento.
Il compito della formazione deve essere sempre più improntato 
da un lato alla comprensione di fenomeni complessi e di tecno-
logie in costante aggiornamento  dall’altro alla messa a dispo-
sizione in forma accessibile e trasversale di possibilità di speri-
mentazione di strumenti innovativi per la crescita e lo sviluppo 
delle identità artistiche del prossimo futuro.


